
ACCORDI È lo scontro, tra i chimici da una

parte e agro-industria nonché metalmeccani-

ci dall’altra, sulle cosiddette «deroghe». Nella

sostanza significa che i sindacati accettano,

in determinati casi

aziendali, di venir me-

no a determinate nor-

me contenute nei

contrattinazionali. I sindacatichi-
mici (Filcem-Cgil, Uilcem,
Femca-Cisl) hanno, infatti, sotto-
scrittocongli industrialidel setto-
re un vero e proprio accordo na-
zionale proprio sulle “deroghe”.
Perché la polemica? Metalmecca-
nici e agroindustriali vedono tale
intesa come un precedente peri-
colosoper le loro istanzeeunten-
tativo di snaturare la sostanza del
contratto nazionale. È questo un
punto che divide tuttora la Cgil
da Cisl e Uil, con queste ultime
piùdisponibiliadallargare lacon-

trattazione decentrata. C’è da di-
re che i chimici, nella loro lunga
storia, hanno sempre vantato
una primogenitura nell’imporre
modelli innovativi, facendo an-
che leva su partners industriali
molto più disposti al dialogo, ri-
spettoadaltri settorimanifatturie-
ri. Ora la loro scelta ha trovato il
plauso del Sole24ore che ha osser-
vatocome«mentrealtri siattarda-
no sull’accordo del ‘93», l’intesa
chimica 2007 «supera la contrat-
tazione nazionale, potenziando
quella aziendale».
Lecose stannodavverocosì? Il se-
gretario generale della Fil-
cem-Cgil, Alberto Morselli osser-
va,anche inun’intervistaaldiret-
tore di Rassegna sindacale (il setti-
manaledellaConfederazione)En-
rico Galantini, come la scelta fat-
tacontenga, innanzitutto,un im-

portante progetto di formazione
continua. Poi essa mostra alcune
caratteristichechedovrebberosal-
vaguardare da passi maldestri. In-
tanto è finalizzata alla crescita, o
per situazioni congiunturali di
particolare difficoltà. Le deroghe
avranno carattere transitorio. E
non saranno ammesse deroghe
suiminimicontrattualie suidirit-
ti individuali. Non solo. Saranno
concordate dalle Rappresentanze
sindacali aziendali, ma poi do-
vranno passare al vaglio di una
commissione paritetica naziona-
le che dovrà esprimere un parere
unanime. Una clausola voluta
per impedirechequalcheorganiz-
zazionefacciaprevalere leproprie
opzioni. Le deroghe, ad ogni mo-
do, nel pensiero di Morselli, non
hanno solo un contenuto di «ne-
gazione», ma anche di «trasfor-

mazione». Che cosa toccheran-
no?Discutibili istituticomei sala-
ri d’ingresso destinati ai giovani,
gli scatti d’anzianità, la modula-
zione delle ferie.
Temichefannoscattare il segreta-
rio generale della Flai-Cgil (agro-
industria), Franco Chiriaco: così
si tende, dichiara, «a destruttura-
redi fattoil ruolodelcontrattona-
zionale, senza tener conto dei
contratti aperti». E ignorando –
qui l’accusa è pesante – le norme
della Cgil che impediscono alle
categorie «di derogare a proprio
piacimento dalle linee approvate
all’unanimità dal Congresso».
Anche secondo la Fiom, con
Gianni Rinaldini, quelle deroghe
«modificano sostanzialmente il
ruolo e la funzione del contratto
nazionalecomestrumentodisoli-
darietàed’unificazionedelle lavo-
ratriciedei lavoratoridiunadeter-
minata categoria». Il segretario
della Fiom riconosce un ambito
d’autonomiariservatoallecatego-
rie.Però, inquestocaso,cisi trove-

rebbe di fronte «ad un’esplicita
operazionedimodificadellastrut-
turacontrattualedefinita a livello
confederale; una modifica che
apre la strada all’indebolimento e
al superamento del contratto na-
zionale stesso».
Chi invece plaude allo spirito in-
novatore dei chimici è Agostino
Megale, presidente dell’Ires, che
osserva come non sia snaturato il
contratto nazionale, anzi. E’ un
modo innovativo per difenderlo.
Così, sottolinea,si rendonointoc-
cabili i minimi contrattuali e i di-
ritti individuali, affermando un
ruolo forte e autorevole del con-
tratto nazionale e, nello stesso
tempo,rendendolouncontenito-
re flessibile in grado di dare rispo-
ste ad un mondo del lavoro e del-
l’impresa, nell’epoca posfordista,
che non è eguale ovunque. La
Cgil confederale, impegnata nel-
lamassacrantericercadiunaccor-
do ben più complessivo su pen-
sioni e mercato del lavoro, per
ora non ha preso posizione.

La Coldiretti
invade Bologna
Oggi una manifestazione per la tutela
dei prodotti italiani: è subito polemica

LA COLDIRETTI scende
in piazza con una manifesta-
zione dal sapore di una vera
e propria prova di forza con

il ministro dell’Agricoltura Pao-
lo De Castro. Se ieri a Roma era-
no solo un centinaio a manife-
stare davanti al ministero, alla
Camera, al Senato mostrando
esempi di cibi falsi a base di po-
modoro Made in China, oggi a
Bologna, annuncia l’organizza-
zione di rappresentanza degli
agricoltori, sono attese più di 30
mila persone, talmente tante
cheper l’eventosièresonecessa-
rio lo spostamento in una piaz-
za più grande di quella prevista
inorigine, tra l’altrogiàattrezza-
ta con più di 40 bagni chimici.
La protesta spazia dalla crisi del
Parmigiano Reggiano al no al-
l’invecchiamento artificiale del
vino con i trucioli. In più,
Coldiretti attacca «la mancata
applicazionedeiprovvedimenti
per produrre energia pulita dai
campi e i ritardi nell’attuazione
delle misure previste nella legge
Finanziaria per il settore agrico-

lo». Come dire, una bocciatura
in toto dell’operato di chi giuda
il dicastero dell’Agricoltura. Ma
laColdiretti, chepureharicevu-
to il plauso della Lega Nord e il
sostegno del presidente della
Lombardia, RobertoFormigoni,
sarà la solaorganizzazionedica-
tegoria a scendere in piazza do-
mani: non ci saranno né la Cia,
né la CoopAgri, né le coop agri-
cole.Perché, spiega NazarioBat-
telli (Cia), «se alla base della ma-
nifestazione promossa dalla
Coldiretti c’è solo l’operato del
ministro De Castro, con giudizi
totalmente negativi, le motiva-
zionisonostrumentalie ingene-
rose». Infatti se davvero si voles-
se difendere la qualità dell’agri-
coltura italiana, si dovrebbero
«evitare dannose contrapposi-
zioni o divisioni e unire gli sfor-
zi in una moderna concertazio-
neconle istituzioni».Stessocon-
cetto espresso lunedì da Piero
Fassino al termine dell’incontro
con una delegazione di
Coldiretti, mentre il sottosegre-
tario Gianni Mongiello, ieri ha
ricordato che «l’agricoltura ita-
liana ha seri problemi a prescin-
dere da quella che è stata l’azio-
ne di questo Governo». Poi una
nota personale: «Per un cattoli-
co-osservaMongiello -è intolle-
rabile la prova muscolare che la
grande benemerita Coldiretti
ha posto in campo contro il mi-
nistro De Castro, notoriamente
persona mite e tollerante, oltre
cheformidabilecompetentedel
settore agricolo».

I limiti indicati
da Morselli (Filcem)
Plauso dal Sole24ore
ma anche dall’interno
del sindacato
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Contratti, la deroga
dei chimici
scuote la Cgil
Alimentaristi e metalmeccanici: no
alla modifica del contratto nazionale
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